
EDITOruALE
Il 25 dicembre scorso, Benedet- noi senza intervalli. Fu opera del- to sarebbe stato un Papa a sor-
to XV[, a distanza di otto mesi ladivinaProwidenzaltlezione presa,_dolce nel modo ma chia-
dalla elezione' poneva la firn-ra di un uomo scelto dal mondo io e forte nella sostanza) era
alla sua prima Ènciclica, ma la dell'antiteismo sistematico, che piìr che mai prevedibile da chi
pubblicaìione venne ritardata di sotto di lui doveva crollare. al- le informazioni non le raccat-
un altro mese. dilà delle previsioni umane, co- ta sul mercato.

In occasione dell'elevazione del me un grattacielo imploso' Ebbene, la nlrova Enciclica

l ' 'revi, a braccio, in 
, , dell 'uomopiirpreparato,nelcol- ..-^..^rr^,-"ltj:::: -iTlì'tlt^"1";

nuovo Pontefice alla cattedra di Anche nell'elezione del cardi- "Dio è Amore" si rivela subito,
San Pietro noi mettemmo in ri- 

"J. d;;ico venuto dalla i1 T"1::.",,:]:lyl,:,::f:Tlievo la nota della sorpresa, che ;i.i""" è;;t.;g""i.;; p",. l. *.ll:::-..,1î,glima 
pietra del-

avrebbe caratterizzato il Papa, ed Dottrina della Fede c'è lo l edifìcio , della .vera, p.ersona
o.ra a maggior ragione potii"-o l.-p" ?f Dio già fin dall'a- umana e della società del futuro
r ibadi r la .  r^r  , ' .^ . .^r^- -^  D^-  ̂ L :  D ,  . -  ̂  - r -  -  - - : r^^^:^- :  Tpertura del Conclave. Per chi Basrano poche riflessioni. Il

A l lora,  a l le  l7 :30 del  19 apr i le ,  conoscevanel lastanzadeibot to-  mondodioggi  èst rapieTodido-
dopo la fumata bianca s.g.rìra al ni, la sorpresa non scaturì dalla cumenti, ai vari l ivell i . Tirtt i vo-
quarro scrutinio del Co-nclave, rcalta deil 'elezione in se stessa gliono documentare. In ltalia,

quando il Cardinale r - - - !* ad esempio, le leg-

;,i'ffi#* PruMA PITTRA ft#"lrr':':"":*l*
annuncio "Habe- centoclnquanta-

-#*u$i fi,i DELL EDIFICIO h-*;T[*
l io in poi. Unane lg i ro  c l i  poeh i  m i -

;"",il'..#rli;"f PF,R Ul\A #ffil""ffi
condasorDresascese 

I l-lr \ \ '/ r \/ r orientarsi non sa
dall'alto' ìu"'tdo il \ dadovecomincia-

H.É',*ffi l\ U OVA S 0 0 ETA *;*;*i,,',,t#i
t rn i ral iano perferto.  agi le e chia- 

E' ."" .r i ; i ; " l i .X" ' . r '  . . -pi i  una.uolra insegnava che i l  f ine è
ro, con q.,ìI.h. u..'àt.'1".8.1, ;:il &;;J.; pil "1,", 

-"'.1"1 lf'::,f11î,,_:.î:i:::,mal'Lrl-
il#fifi1f":i':ì:i;ì: l;:: l*:.:*l[Jil1hjj".ffita :: ::: ::1':":^':"
re af la  fo l la  -  s ia del la  Dr zza - - : - ,  r^  -^- -^  t^- t t t^c^- t  ^ i  ̂ -^  ognicr is t ianomediosl , f inp{-re alla folla - sia della piazz. i,i:;i;;oìt. d.gli i'f..i ri...- ;:?ilj'ò:L"Jì'.1ì:, jf i:ìir1i_sia della TV in mondovisi-ont ;;;érr.,. p"Ft otr farla pre- ;.i,ffi;:;. -*, 

",ri si vuol sa--l' impressionecheilgranvuo- 
""l.i..-if 

i"-'proserro ,'i,.,d",.,- li,l lì i l i '; ì::i l;;,..c, <la rea-
lo l"s'ciato d. .'' n"p'.i.""i" ;ffi;jif:'.jj:,t'i:'.:iiìIà: pe'e q"'lnl]-p'l"l-'-p,sso da rea-
d. iorrt"rro si era iniprowisa- pìì,"i"r.r",i"i. 11 ftrturo, speria- 

lizzare per-raggiungerlo' unava-

mente riempito. 
^ 

-o nr.s\rmo. ci me*erà e 6i- 
langa cf ipotîti 

r: 
dl 

li"-ry:-t:menrc rrcrnPrro' mo prossimo, ci metterà a di- 
I ó;;; irede cli iÌvere a porra-

Tutti i Papi sono uomini .lella di- sposizione fa.sci piìi ch.iari di ,lu- ;"Jiì;;"; l;ioiL,rio,-,. nr'agica.
vina Pron"ridenza. Chi crede nel ce. Ma fir.r d'ora possiamo dire

Fielio di Dio fatto uomo, che ha chc da cerre fesstrie, come dalla Ed eccoci arrivare in proposi-
istituito ltr Chiesa, metteldovi I botte di manzoniana memoria, to I'enciclica di Benedettotstttulto la Lhlesa, mettendovl a uuLLc Ltl t l l i l l lzull lallA rrrcrrrurr.t '  tO I enclcllca (l l

capo ur-r suo Vicario, .'"Ae (à uscivano sprizzi per sapere quale XVI. Una sorpresa nella so-
;'fi*; 

"fù.i';fu; 
;;;;";; ,,ino gorgJglia,,,inel io..l"".. ;;.;;";;i-[a". uno scrit-

operante della forza divina tra di Comunque, che il nuovo elet- to breve, chiaro, teologico, fi-
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In occasione
dell'elevazione
del nuovo Pontefice
alla cattedra
di San Pietro
nol metrcmmo
in rilievo la nota
della sorpresa,
che avrebbe
cantterizzafo
il Papa, ed ora
a magglor ra$one
possiamo ribadirla.

La nuova Enciclica
"Dio è Amore"
si rivela subito,
ad una attentalettura
sorprendente come
la prima pietra
dell'edificio della
vera persona umana
e della società
delfuturo.

Una sorpresa
nella sostanza e nel
modo. Uno scritto
breve, chiaro,
teologico, filosofico,
umano e msleme
giornalistico da
sembrare semplice.
Invece è il risultato
di lunghe
medituioni
di tuua una vita.



Tutti invocano
novità e amore.
Ma quante novità
sono vecchiume
e quanti amori
sconfinano
in fallimento!

Quale è la prima
pleffa slcufamente
nuova da porre?
Ed ecco la sorpresa
dell'enciclica
di Papa Benedetto,
che non è
un suggerimento,
ma una necessità:
ognuno degli esseri
umani deve oggi
c0mnclare
a edificare, dentro
se stesso per divenire
globalizzante,
l'Amore vero.

Amore nuovo, che
abbia radici eterne,
pef poter essere
laforzadinamica
piir costruttiva
delmondo. LBterno
è Dio e Dio èAmore,
una novità creativa
che non viene
mai meno.
Senza Dio
non vi sarà
né novità né amore.

losofico, umano e insieme
giornalistico da sembrare sem-
plice. Invece è il risultato di
lunghe meditazioni di tutta
una vita. Rivolto uflcialmente
a tutte le categorie. di cattolici,
come a rlceventl prlmafl, dl tat-
to parla a ogni singola persona
d i  ogn i  l i ngua  de i  c i nque  con t i -
nent l :  L lomlnl  e donne, g lovanl

e vecchi, ricchi e poveri,"dotti e
anal fabet i .  credenr i  e  are i ,  s im-
patizzanti e ar,-versari.

lutt l lnvocano novlta e amore.
Ma quante novità. sono vecchiu-
me e quanti amori sconfinano in
fallimèntol Volere una socierà
nuova a base di vecchiume e fal-
ì imen r i  s i gn i f i ca  cos t ru i re  ca ra -
s t ro l r .  qua le  e  l a  P f lma  p re r ra  s l -
curamente nuova da oorre? Ed
ecco la sorDresa dell'eirciclica di
Papa Benedetto, che non è.un
suggerlmenro, ma una necesslta:
ognuno degli esseri umani de-
ve oggi cominciare a edificare,
dentro se stesso per divenire
globalizzante, I'Amore vero.

Amore nuovo. che abbia radi-
ci eterne, per poter essere la
forza dinamica più costruttiya
del mondo. IiEterno è Dio e
Dio è Amore, una novità crea-
tiva che non viene mai meno.
Senza Dio non vi sarà né no-
vità né amore.

Lamore vero non è ouello ma-
teriale. anche se ouie I 'amore
materiale ouò essére una com-
Donente del vero amore. I l co-
munismo è clamorosamenre
fallito in tutti i continenti nel
giro di 80 anni perché total-
mente impegnato nella sco-
perta (?) di fare riforme di
strutture, che sono cose, sol-
tanto materia. Nella sua ideo-
logia le strutture avrebbero
fatto I'uomo nuovo. Ma I'uo-
mo non è una cosa, non sol-
tanto materia. È anche e so-
prattutto spirito e, perciò,
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amore. E l'uomo a far le strut-
ture, non viceversa. Lamore sen-
za radice soirituale non è vero
amore. Dió è Amore oerché è
sol ranro Spir i ro.  È. .  percìò.  la  no-
vità infailibile e inesauribile.

È t.,tto oui il colossale fallimen-
to a dimènsione olanetaria della-  \ .socleta contemPoranea cosl lfet-
tolosa e cieca nel cacciare Dio dal
proprio.ambito. Lo spettacolo a
cur asslsrlamo ognl glofno e
cuello di un mondo awelenato

î  r r r
dal l  odio.  Fatr i  f recuent i  a l l ' in-
terno delle famielie: di mamme
che ammazzano"il figlio, di figli
e fislie che uccidono la mamma.
ThÀto odio nelle società nrzio'
nali: nel mondo politico non si
fa che sentire abbaiare mute di
cani arrabbiati. Sul piano in-
ternazionale basta una ma-
glietta beffarda a scatenare nu-
goli di forsennati alla mattan-
za senza.frontiere. Non può es-
serci amore là dove Dio non è tri-
personale, perché nell ' ipotesi di
v i t a  i n te rna  d i  un  D io  un ipe l so -
nale s i  r la t rerebbe d i  un d io or i -
vo d i  amole in  se:  ne ua in  c . ica,
non l 'o f f re.  È i l  p iu gr , rnde degl i
eeoisti. Lodio senza limiti. A ti-
rir le somme. ouesta Enciclica
rron intende esseie la bozza di un
progetto destinato a edificare I'e-
dificio di un uomo nuovo. Il oro-
gerro c 'è g ià,  rpprovaro dal la
Corte Suorema duemila anni fa
roo." unà collina a forma di te-
t .È io.  Nel  momenro in  cui  rurra
la socierà contemDoranea s i  r ro-

.  r  l iva ln prossrmlta cll una curva pe-
ricolosa che precede un gran bi-
vio, I'Enciclica vuole essere la
freccia per indicare il primo
movimento verso la strada giu-
sta, purtroppo dimenticata.
Da un lato è la orecisazione esar-
ta del fondaménto da realizzare
subito. oer iniziare il nuovo che
non tradisce; dall'altro lato è l'in-
dividuazione dei due agenti dei-
I'operazione: Dio è Amore in sé

chevuole essere amore con tut-
ti gli altri.

I lprimo Agente indispensabile è
Dio stesso. I l Papa, che ne è i l
Vicario, assicura che Dio è già
pronro,  perché non ha mai  ces-
sato d i  amare e oggi  è Lui  a isp i -
rare il Vicario a mettere I'assicu-
razione sulla carta sotto forma di
Enciclica.

Il secondo agente siamo .tutti
nol, clascun essere umano lnor-
vidualmente incaricato. Non esi-
stono possibil i tà di delega al
compito. Se I'essere umano, in
quanto tale, accoglie nel pro-
prio cuore larealtà (che èAmo-
re) del Dio tripersonale, allora
l'individuo passa alla classe di
vera persona, altrimenti re-
sterà in periferia, tra le perso-
ne mancate.

Per ouanti sono alla scuola delle
celcsii cose quesre esplersiorr i rron
sono altro che scintille di un oa-
rl imonio di Vera Vita. Quanri
ooi alimentano la loro mente al
oensiero di un uomo come Don
Luigi Sturzo, il quale lavorò tutta
una iunga vita al progetto di crea-
re una società da lui definita 

'72-

sieme di oersone", sanno del suo li-
bro p iu bel lo .  autenr ico capola-
voro, da poco ristampato: "LaW-

ra Vita. S o ci o logi a de I s 0p rannlttu-
rale". F,cco le oarole dell'ultimo
capitolo "Nuoii cieli e nuoua ter-
ra": parole, scritte 70 anni fa, che
sembrat.ro un commento all'En-
ciclica di Benedetto X\4:

"La uera uita è amore: natumle e
soprannaturdle, umano e diuino,
silla terra e nel cielo, in una fun-
zione ineflabile nell,t quali noi
pur assorbiti in Dio non perdere-
mo la nostra personalità, ma la
trasformeremo. Dio ci diuinizza
cosi, senza farci perdere la co-
scienza di essere uomini, cifa sen-
tire che siano suoi f gli. partecipi
alla sua natutut, beatificati dal/a
sull ulsnne .

Rinascimento Popolare n. I  Cennaio \{arzo 2006


